
P er l’Emilia Romagna la legge regiona-
le 3 0 ottob re 2 0 0 8 , n. 1 9 ( « N orme
p er la rid u z ione d el ris c h io s is mic o» )

ris p ond e a u na d u p lic e es igenz a d i riord ino
d ella materia.

L a p rima es igenz a, d i s c ala naz ionale,
c ons egu e d alla s entenz a d ella C orte c os titu -
z ionale n. 1 8 2 d el 2 0 0 6 c h e (ormai c irc a d u e
anni e mez z o fa) h a d ic h iarato inc os titu z iona-
li alc u ne norme d ella legge p er il gov erno
d el territorio d ella Regione T os c ana (L r
1 /2 0 0 5 ) , relativ amente ai c ontrolli d ell’attiv i-
tà ed iliz ia nelle z one s is mic h e. L a legge
regionale d ella T os c ana p rev ed ev a c h e an-
c h e nelle z one s is mic h e non a b as s a s is mic i-
tà s i p otes s e c os tru ire s enz a au toriz z az ione
p rev entiv a, c on s emp lic e d ep os ito d ei p roget-
ti e s u c c es s iv o c ontrollo a c amp ione d egli
s tes s i: c iò nel p res u p p os to d ella v igenz a d i
u na s p ec if ic a norma s tatale, l’artic olo 2 0
d ella legge 7 4 1 /1 9 8 1 , c h e av ev a p ermes s o

alle Regioni – già negli
anni ’8 0 – d i introd u rre
forme d i s emp lific az ione
amminis trativ a nel c on-
trollo d elle p ratic h e s is mi-
c h e.

L a C orte c os titu z io-
nale, c on la c itata s enten-
z a h a inv ec e d ic h iarato
ab rogata d etta norma s ta-
tale d el 1 9 8 1 , p er effetto
d ell’entrata in v igore d el

D p r 6 giu gno 2 0 0 1 , n. 3 8 0 ( T es to u nic o d elle
d is p os iz ioni legis lativ e e regolamentari in
materia ed iliz ia), c h iarend o c h e a norma d el-
l’artic olo 9 4 d ello s tes s o T u è s emp re nec es -
s ario ac q u is ire u na au toriz z az ione p rev entiv a
p er tu tti i lav ori ed iliz i d a realiz z ars i nelle
z one s is mic h e, a ec c ez ione d i q u elle a b as s a
s is mic ità .

P ertanto la Regione T os c ana h a d ov u to
immed iatamente p rov v ed ere, c on u n’ap p os i-
ta nu ov a legge regionale (L r 2 4 /2 0 0 6 ) , a
d is p orre le p roc ed u re d i au toriz z az ione p re-
v entiv a generaliz z ata p er tu tta l’attiv ità ed ili-
z ia nei s u oi c omu ni c las s if ic ati s is mic i, a
ec c ez ione d i q u elli ric ad enti nelle z one a
b as s a s is mic ità .

L e altre Regioni, tra c u i l’Emilia Roma-
gna, p er q u anto la loro legge non s ia s tata
d ic h iarata inc os titu z ionale, s ono tenu te alla
rev is ione d ella s tes s a, d and o attu az ione ai
p rinc ip i d i rango c os titu z ionale d ettati d alla
C ons u lta.

A q u es to p rop os ito v a anc h e ric ord ato
c h e negli u ltimi d u e anni c i s ono s tate rip etu -
te (p er q u anto finora d is attes e) ric h ies te d ella
C onferenz a d elle Regioni e d elle P rov inc e
au tonome affinc h é s i p roc ed es s e, a liv ello
naz ionale, a u na mod ific a d el c itato artic olo
9 4 e, p iù in generale, d i tu tta la p arte II –
N ormativ a tec nic a p er l’ed iliz ia d el D p r
3 8 0 /2 0 0 1 , s tante c h e l’attu ale « c ontes to legi-
s lativ o» , a s u o temp o c onc ep ito p er normati-
v e tec nic h e d i c arattere « p res c rittiv o» , non

MA R IO L U IG I

BR U S C H IN I(* )

La legge 19/2008 sul rischio sismico prescrive che la verifica

d ell’osservan z a d elle n orme per le costruz ion i sia attuata d a

strutture comun ali, forn ite d i person ale specializ z ato, costi-

tuite secon d o stan d ard d ella R egion e. I n altern ativa, i C omu-

n i potran n o d elegare i loro compiti a strutture region ali.

V ien e così pien amen te attua-

ta la Lr 3 /1999, che d elegava

ai C omun i l’eserciz io d elle

fun z ion i in materia sismica.
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E m ilia R ., c o n tro lli a n tisism ic i
d iv isi tra R e g io n e e C o m u n i
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risulta ormai più idoneo o compatibile con
normativ e tecnich e di carattere « prestaz iona-
le» , essendo inv ece proprio q uest’ultimo il
nuov o indiriz z o prev alente nelle norme tecni-
ch e per le costruz ioni (si v eda D m 1 4 g enna-
io 2 0 0 8 ) in prospettiv a di un sempre più
org anico coordinamento a liv ello europeo
delle stesse norme tecnich e.

L a seconda esig enz a attiene alla specifi-
cità dell’esperienz a amministrativ a della R e-
g ione E milia R omag na dov e, con l’articolo
1 4 9 della L r n. 3 del 1 9 9 9 ( R iforma del
sistema reg ionale e locale), è stato deleg ato
ai C omuni l’eserciz io delle funz ioni in mate-
ria sismica. T ale deleg a, in q uesti anni, non è
stata però totalmente attuata in q uanto i C o-
muni, anch e q uelli di g randi dimensioni, non
si sono mai attrez z ati tecnicamente per g esti-
re q uesta materia e h anno in g enere continua-
to ad av v alersi delle strutture reg ionali, i
S erv iz i tecnici di bacino (S tb) ( vedi box a lato).

L e z on e s is m ic h e
V a poi considerato ch e, nel frattempo,

la cornice territoriale di riferimento è profon-
damente cambiata:

- nel 1 9 9 9 (e fino dal settembre 1 9 8 3 )
erano classificati sismici di “ seconda categ o-
ria” (ora “ z ona 2 ” ) 8 9 comuni, mentre tutti
g li altri 2 5 2 comuni erano non classificati;

- dal 2 0 0 3 a tutt’og g i (anch e se nell’atte-
sa di ulteriori decisioni naz ionali nei prossi-
mi mesi circa i “ criteri g enerali” per la classi-
f icaz ione sismica), stante l’ordinanz a del
P cm 3 2 7 4 /2 0 0 3 e la conseg uente presa d’atto
reg ionale, tutto il territorio dell’E milia R oma-
g na risulta classificato sismico, secondo una
decisione di cosiddetta “ prima applicaz ione”
ch e h a distinto: 1 0 5 comuni in “ z ona 2 ” , 2 1 4
comuni in “ z ona 3 ” e 2 2 comuni in “ z ona 4 ” ,
specificando altresì – proprio ai fini delle
div ersificate procedure di controllo dell’atti-
v ità ediliz ia – ch e le “ z one a bassa sismicità ”
comprendono sia i comuni classificati in
“ z ona 3 ” ch e q uelli classificati in “ z ona 4 ” .

L ’interv enuta estensione della classifica-
z ione sismica a tutto il territorio reg ionale,
implica ch e nell’attiv ità di controllo dell’atti-
v ità ediliz ia, anch e nelle z one a bassa sismici-
tà , non si possa prescindere dal considerare il
merito del prog etto rispetto ai temi sismici; è
necessario cioè mettere in conto un’az ione
sismica, anch e nelle z one a bassa sismicità ,
per la redaz ione del prog etto di q ualsiasi
costruz ione. V ale a dire ch e, anch e per tutti i
comuni ch e fino al 2 0 0 3 non erano classifica-
ti sismici, la corretta risposta strutturale al-

l’az ione sismica di prog et-
to costituisce uno dei re-
q uisiti cog enti delle co-
struz ioni. P ertanto, i con-
trolli ch e i C omuni, sulla
base della L r 3 1 /2 0 0 2 ,
sv olg ono sull’attiv ità edi-
liz ia dev ono necessaria-
mente rig uardare anch e i
req uisiti sismici delle co-
struz ioni.

Il r u olo dei C om u n i
P er q uesto, la L r

1 9 /2 0 0 8 , confermando in
capo ai C omuni la compe-
tenz a g enerale sui processi ediliz i, prescriv e
ch e la v erifica dell’osserv anz a della normati-
v a tecnica per le costruz ioni sia attuata da
apposite strutture tecnich e, fornite di persona-
le specializ z ato e competente, da costituirsi
secondo standard stabiliti dalla R eg ione. P er-
tanto, i C omuni ch e intendessero esercitare
direttamente tali funz ioni, in forma sing ola o
associata, dov ranno dotarsi delle adeg uate
strutture tecnich e competenti, ov v ero potran-
no av v alersi stabilmente dei S erv iz i tecnici
di bacino, cioè delle strutture reg ionali ch e
storicamente si occupano della materia, da
potenz iare in funz ione deg li ulteriori e più
complessi carich i di lav oro. L ’obiettiv o è
q uello di coniug are certez z a dei tempi di
istruttoria con q ualità dei controlli e della
prog ettaz ione per la riduz ione del risch io
sismico.

Q uesto nuov o scenario di cooperaz ione
istituz ionale tra R eg ione e C omuni e l’impe-
g no per la creaz ione e il potenz iamento di
q ualificate strutture tecnich e pubblich e, ne-
cessariamente da accompag nare con diffuse
iniz iativ e di formaz ione e ag g iornamento pro-
fessionale, si ev idenz iano come aspetti deter-
minanti stabiliti dalla nuov a leg g e reg ionale,
con prev isione altresì di un periodo transito-
rio di un anno, necessario per l’approntamen-
to a reg ime delle stesse strutture tecnich e
prima dell’entrata in v ig ore della nuov a disci-
plina. P arte org anica e fulcro di detto scena-
rio è poi l’indispensabile coordinamento re-
g ionale, con attiv ità di indiriz z o e monitorag -
g io-promoz ione-consulenz a, da parte di
un’idonea struttura centrale anch ’essa da co-
stituire e potenz iare.

L e n orm e tec n ic h e
S i consideri, inf ine, ch e dal 2 0 0 3 a

og g i si è assistito a una completa riscrittu-
ra delle norme tecnich e per le costruz ioni,

L E P R O T E S T E D E L L ’A N C I
S u q u es to p u n to s i era es p res s a l’A n c i

E m ilia R om ag n a. C on u n a n ota form ale del

2 2 n ovem bre 2 0 0 6 aveva s ottolin eato l’es i-

g en z a c h e la R eg ion e ric on s ideras s e tale

q u es tion e, al fin e di defin ire « u n a n orm ati-

va c h e p erm etta effettivam en te, s ec on do i

p rin c ip i c os titu z ion ali di s u s s idiarietà , ade-

g u atez z a ed effic ac ia, di m ettere le p u bbli-

c h e am m in is traz ion i loc ali in c on diz ion e di

p oter es erc itare le fu n z ion i di c on trollo lo-

ro attribu ite» .
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secondo principi generali e fondamenti
scientifici profondamente innov ativ i e ch e,
pu rtroppo, tale riscrittu ra nel corso degli
u ltimi cinq u e anni è av v enu ta secondo mo-
dalità controv erse, tu ttora in fase di resi-
du o aggiu stamento a liv ello naz ionale, con
relativ o grav e disagio e notev oli difficoltà
ch e si sono accu mu late per le professioni
tecnich e delle costru z ioni. N e consegu e la
priorità di u na attenta, b en progettata oltre
ch e rilev ante, attiv ità formativ a e di aggior-
namento professionale sia degli operatori
pu b b lici ch e priv ati, con rafforz amento del-
l’esigenz a di coordinamento, pu r nel rispet-
to dei reciproci ru oli e au tonomie, tra R e-
gione ed E nti locali con le U niv ersità regio-
nali e altre stru ttu re di ricerca, in efficace
intesa organiz z ativ a e u nità di intenti con
gli O rdini- C ollegi professionali e le asso-
ciaz ioni imprenditoriali.

A nch e a q u esta prioritaria esigenz a in-
tende rispondere la prev isione di istitu ire u n
apposito C omitato regionale consu ltiv o, q u a-
le sede per lo sv ilu ppo di processi di concer-
taz ione ed integraz ione fu nz ionale tra i sog-
getti ch e operano nel settore:

- su percorsi formativ i condiv isi;
- su lle proposte degli atti amministrativ i

di indiriz z o ch e dev ono accompagnare l’en-
trata in v igore della nu ov a legge regionale
per la ridu z ione del risch io sismico;

- su lla concreta capacità di monitorag-
gio a tu tto campo, in fase attu ativ a e operati-
v a, dello scenario prefigu rato dalle nu ov e
norme regionali, anch e al fine di poter su gge-
rire ev entu ali tempestiv i interv enti correttiv i.

T rattasi, con tu tta ev idenz a, innanz i tu t-
to di u na nu ov a e impegnativ a acq u isiz ione
di metodo. U n primo positiv o riscontro pu ò
essere però v isto proprio nella fase appena
conclu sa di riv isitaz ione pu ntu ale del dettato
normativ o, du rante i lav ori della C ommissio-
ne II I , « T erritorio, amb iente e mob ilità » , per
la definiz ione del testo della nu ov a legge
regionale su cu i, il 2 1 ottob re 2 0 0 8 , c’ è
infine stato l’esame con u ltimi emendamenti
e, q u indi, l’approv az ione da parte dell’ A s-
semb lea legislativ a della R egione E milia R o-
magna.

Infatti, tale percorso istitu z ionale si è
potu to positiv amente av v alere di proposte e
contrib u ti matu rati assieme ai rappresentanti
delle categorie professionali e imprenditoria-
li, oltre ch e dei C omu ni, stante la v olontà di
perv enire a u na solu z ione normativ a condiv i-
sa, ch e coniu gasse la q u alità progettu ale con

la celerità dell’az ione amministrativ a, senz a
au mentare gli oneri procedu rali per le impre-
se. D all’esperienz a appena sv olta si pu ò q u in-
di trarre q u anto meno u n au spicio e u n inco-
raggiamento per riu scire a fare incamminare
nella giu sta direz ione l’attu az ione, certamen-
te complessa ma non impossib ile se b asata
su l reale concorso di v olontà du ratu re delle
div erse componenti interessate, della nu ov a
legge regionale per la ridu z ione del risch io
sismico.

(*) Assessore alla Sicurezza territoriale
R eg ion e E m ilia R om ag n a
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